
Icardi segna una media di un gol a partita. 

All’Inter basta tenere la porta inviolata e la 

vittoria è assicurata. E ormai si possono 

quasi rompere gli indugi, superare la pru-

denza dettata da anni di “balli scatenati” 

dietro: la difesa dell’Inter è solida. Ieri è 

arrivato il sesto “clean sheet” del campio-

nato, i gol incassati sono sempre nove, 

dato che rende quella di Spalletti la secon-

da miglior difesa del campionato (a pari-

merito col Napoli). Davanti c’è solo la Ro-

ma, che però deve recuperare una gara 

con al Sampdoria, squadra che può segna-

re a tutti (chiedere alla Juve). Nella vittoria 

su Gasperini si è rivisto il Miranda coman-

dante della difesa, puntuale e preciso nelle 

chiusure, attento e sempre ben piazzato. 

Un segnale importante, per quello che ulti-

mamente sembrava quasi il “punto debo-

le” della linea. Lo Skriniar che ringhiava e 

azzannava il Papu Gomez, senza cadere 

mai (o quasi) nel fallo non è ormai più una 

sorpresa, Il D’Ambrosio decisivo non è una 

prima assoluta, in questo campionato (1 

gol e 2 assist prima dell’Atalanta) Però lo si 

è visto aggredire la fascia con più continui-

tà e convinzione che in passato, recupe-

rando palloni importanti con l’anticipo, 

andando sempre sul fondo collaborando  

costruttivamente con Candreva (un paio di 

cross pericolosi oltre alla punizione del 2-0, 

con la solita energia). Le sue doti fisiche 

(superiori per dire a quelle di Nagatomo), 

possono venire utili. Se Spalletti dovesse 

riuscire a recuperare anche lui, sarebbe un 

mezzo capolavoro. E sarebbe una risposta 

a un mercato che, per quel che riguarda le 

fasce, in 13 giornate ha ricevuto una spe-

cie di bocciatura. Dalbert è stato provato e 

poi rimandato in panchina, Joao Cancelo ha 

giocato solo gare da subentrante: per un 

settore che sembrava da rifondare, poteva 

diventare una “mazzata”. Invece l’Inter ha 

trovato altre vie. Il capitano raggiunge le 91 

reti in maglia nerazzurra: "Dobbiamo conti-

nuare così, dipendiamo solo da noi stessi. Il 

Mondiale? Intanto andiamo in Champions". 

Il bollo di Icardi, quest'anno, è regolare più 

che mai (13 centri in 13 match, 2 in meno 

di Immobile capocannoniere) e profuma di 

scudetto: il Napoli è lì a 2 punti, la banda 

Spalletti ha già superato l'esame del San 

Paolo senza perdere e con un Icardi così 

può iniziare a pensare giù tabelle da Cham-

pions.   

 

 

 

 

 

 

 

Si sbloccano HIGUAIN e DYBA-

LA, ma non evitano la sconfitta 

della Juve a Genova. ICARDI va 

come un treno, mentre BELOTTI 

non riesce a ritrovare il feeeling 

con il gol come BERARDI.  Altro 

rigore di IMMOBILE che si con-

ferma in testa alla classifica. 

Sempre in crisi l’attacco del Milan  

con KALINIC e ANDRE SILVA 

che fanno disperare i propri fan-

tallenatori.  

“ ”

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXVI, 9 Lunedì 20 Novembre 2017 

LUNEDI’ 20 

USA Vs 

FRANCIA 

 

& 

 

ITALIA Vs  

IRAN 

MARTEDI’ 21 

 

 

 

 

 

LEGNANO Vs 

PIACENZA 

 

& 

 

BUSTO Vs  

MONZA 

VENERDI’ 24 

 

 

 

 

 

ORLANDO Vs 

DENVER 

 

& 

 

GOLDEN ST Vs  

MIAMI 



  2A 2D 

R
I
S 0 4 
P
U
N 

 PASTORE 

BORRA 

BORRA 

BORRA 

 

V
O
T
I 

BIANCO  6,5 
Le prova tutte 
ROLDI  6,5 
Difensore top 
FERRARIO 6 
Semplice 
MAINERI 6,5 
Costruttivo  
GALLIGANI 6 
Sensibile  
LATTANZI  6 
Preciso  
MAGNONI  6,5 
ottimizzatore 

HAZAN 6 
Coraggioso 
UBEZIO 6 
Va bene 
PASTORE 7 
Inizia col botto 
TROIANO 6 
Concreto  
CICOGNA 6 
Instancabile  
BORRA 7,5 
Eccezionale  
VERCALLI 6,5 
Quasi gol  

  2C 2B 

R
I
S 2 1 
G
O
L 

GALBIATI 

MARIANI 

RICCI 

 

V
O
T
I 

LUCCHINI 6 
Ci prova 
MARIANI  7 
Attivo  
SUA’ 6 
Speciale  
LOCATELLI 6 
Ci siamo quassi 
MILIANI 6 
Riproviamoci  
SALAMONE 6,5 
Puntatore  
GALBIATI 6,5 
Concretizzatore  

ISOLA 6,5 
Fedele  
CUTTICA 6,5 
Tocco femminile 
LOCATELLI 6 
Tentatore  
COMINA 6 
Umile  
RICCI 6,5 
Goleador 
BRICOLI 6,5 
Volenteroso  
PELLIZOLA 6 
Rilancio lungo  

ORLANDO 6  S.ANTONIO 6 DENVER 3 HOUSTON 0  

  2A 2D 

R
I
S 20 15 
G
O
L 

MARIANI10 

CISARIA 6 

FIMIANI 2 

MAGNONI 2 

SILVESTRI 7 

ZANNI 4 

MARIZ 2 

OSNATO 2 

 

V
O
T
I 

MAGNONI 7- 
Tanto cuore 
MARIANI 7  
Goleador 
FERRARRIO 6.5 
Utile 
CISARIA 7 
Ovunque  
FIMIANI  6.5 
Importante 
 

SILVESTRI 7 
Roccia pura 
ZANNI 7 
Infortunato 
MARIZ 7- 
Duttile 
OSNATO 6.5 
Importante 
BOVA 6.5 
Indispensabile 

Subito fortissimo MARIANI ne mette due, rapidissimo MARIZ pareg-
gia. Dopo segue una fase di confusione in cui nessuno vuole prendere 
il sopravvento; a sbrigliare le carte ci pensa ZANNI che ne manda due 
al bar e con arresto e tira segna dalla media. Si sveglia MARIANI che 
sale in cattedra con un parziale personale di 6 punti. SILVESTRI poco 
dopo gli risponde con 5 punti e una tripla che esce davvero di un sof-
fio. FIMIANI è un lottatore e si butta su tutti i rimbalzi, da uno cattura-
to in attacco nascono due punti di CISARIA. MAGNONI non vuole 
essere da meno e fa un coast to caost concluso con un appoggio facile 
da sotto. Sono gli ultimi minuti di gara quando ZANNI e MARIZ ne 
mettono due a testa. FIMIANI, sempre lui, ne mette due seguito a ruo-
ta da CISARIA e MARIANI. Sembra finita, ma ancora SILVESTRI  ne 
segna due e poi OSNATO corona una buona prova con un tiro ad alta 
difficoltà. FERRARIO ci prova in chiusura, ma niente di fatto. Ora si 
aspetta la sfida Denver Orlando. 

HULL CITY — LIVERPOOL = 0 — 4  

LIVERPOOL 7 HULL CITY 6 ARSENAL 1 CHELSEA 0  

MAN. CITY 6 TOTTENHAM 4 BROMW 3 MAN UTD 1  

MAN CITY — MAN UTD = 2 — 1 

SAN ANTONIO — HOUSTON = 20 — 15 

Partita molto accesa nonostante il risultato. Entrambe le squadre han 
dato il massimo, ma si sa che nel calcio non sempre è premiato l’impe-
gno. BIANCO riesce a parare il possibile sacrificandosi più volte. Ma 
non potrà fare niente contro il gol dopo il 3° minuto da parte di PA-

STORE che tira dalla sua area di porta e sorprende tutta la squadra 
(oltre che la propria). La tripletta di BORRA chiude la partita castigan-
do gli avversari per più volte. Nonostante i marcatori anche la difesa si 
fa valere. VERCALLI si vendica della pallonata in pancia presa facen-
do quasi gol in scivolata. Anche FERRARIO subisce fallo di una gam-
ba tesa nella sua area. Nonostante  l’evidente sconfitta MAGNONI si è 
dimostrato un grande corridore che creava delle belle azioni per la 
propria squadra. Mentre MARIANI a metà partita si è fatto prendere 
dallo sconforto MAINERI continuava a essere presente per la sua 
squadra con piccoli tocchi decisivi. Anche la difesa comandata da 
ROLDI regge finché può senza perdersi d’animo. È tempo per Hull 
City di rivedere il proprio schema di gioco per non avere più buchi. 

Intrigante davvero lo schema di gioco proposto per le due squadre. Il 
campo sembrava prendere fuoco. Il Man City sembrava una fiammata 
per le sue pettorine rosse. Soprattutto SALAMONE ha dimostrato 
qualche piccola scorrettezza nel gioco. Il gol di RICCI  di testa è solo 
un illusione perché ben presto la situazione si evolve contro di loro. 
PELLIZZOLA col suo grande tiro da portiere non cede a tutte le finte. 
Anche ISOLA non abbandona il suo portiere rimanendo fedele alla 
difesa. Perfino BRICOLI col suo grande disimpegno fa rimanere la di-
fesa ben posizionata. Ma la situazione cambia con il gol di GALBIATI 

non forte ma preciso. MARIANI, che già aveva tenta di fare gol, riesce 
a realizzarlo con un tiro ben deciso a metà tempo. Viene inoltre anche 
data una punizione a Man Utd, ISOLA batte la punizione ma, presa 
col braccio dall’avversario, è assolutamente rigore. Il rigore è battuto 
da BRICOLI che tira con una potenza tale da centrare in pieno il palo. 
La partita finisce pochi istanti dopo regalando emozioni ed entusia-



  3C 3B 

R
I
S 5 18 
P
U
N 

ORIGONE 2 

PIRAS 2 

CHECCHIA 1  

PANFILI  8 

DROSSOPULO 4 

RUSPINI 4 

 

V
O
T
I 

STAGNI  6.5 
Tiro in corsa 
ORIGONE 7- 
Tanta corsa 
PIRAS 6.5 
Super recupero 
CHECCHIA 6.5 
Scivola 
BARIGOZZI 6.5 
Dedito alla causa 

PICCININI 6.5 
Lampi di classe 
PANFILI 7- 
Goleador 
DROSSOPULO 7- 
Stile unico  
CALDERA 6.5 
Ordinato 
RUSPINI 7- 
Opportunista 
 

 

  

3A 3D 

R
I
S 5 6 
G
O
L 

FEMMINO’ 5 RUSSO 4 

LUTEROTTI 

DIADEMA 

 

V
O
T
I 

SPINA 6.5 
Salva il salvabile 
FEMMINO’ 7+ 
5 gollonzi 
CONSOLARO 7 
Ovunque 
CASSANMAGNA.. 6.5 

Fuori fase 
 

RUSCELLI 7 
Para tutto 
RUSSO 7 
Solo 4 gol 
LUTEROTTI 7.5 
Chiude i conti 
DIADEMA 7 
Alla distanza 

  3B 3C 

R
I
S 10 1 
G
O
L 

CALDERA 7 

RIGAMONTI 2 

COLLE 

GHALY 

 

V
O
T
I 

RIGAMONTI 6.5 
Doppietta 
COLLE 6.5 
Rompe il digiuno 
SERINA 6+ 
Aggancio e tiro 
MORONI 6 
Inoperoso 
CALDERA 9,5 
Stratosferico 
GARCIA 6 
Rinvio potente 

ORIGONE 6+ 
Spuntato 
BAROSI 6.5 
Lotta come pochi 
VISCIDO 6.5 
Bell’ intervento 
FALCONI 6 
Nascosta 
GHALY 7+ 
Faraone d’ Egitto 
CERU’ 7- 
Belle parate 

Anno XXVI, n° 9 

CLEVELAND 9 MIAMI 3 GOLDEN ST. 3  BOSTON 0  

BOSTON - CLEVELAND =  5 - 18 

LIONE — ST ETIENNE = 10 — 1 

MONACO — MARSIGLIA = 5 — 6 

Partita avvincente piena di ribaltoni. Parte forte CASSANMAGNA-

GO, ma il suo tiro è parato stupendamente da RUSCELLI. RUSSO 

sull’ altro versante realizza il vantaggio alla prima occasione utile. An-
cora lui ci prova, ma questa volta SPINA dice di no. FEMMINO’ si 
sveglia e in contropiede fa 1a1. Nella fase centrale dell’ incontro i gol 
si pareggiano molto velocemente; segna RUSSO,  poi FEMMINO’, 
poi DIADEMA e poi ancora FEMMINO’. SPINA riceve un retropas-
saggio, sbaglia l’ appoggio corto e da vita facile a RUSSO per segnare 
agevolmente. Poco dopo sempre lo stesso attaccante segna ancora e 
mette 2 gol di vantaggio. FEMMINO’ non ci sta e dopo aver servito 
un assist sprecato da CASSANMAGNAGO realizza con un numero 
da mago il gol del meno uno. Il MONACO ora ci crede, ma LUTE-

ROTTI è di tutt’ altro avviso e con un destro a incrociare segna il gol 
della sicurezza. L’ ultima emozione la regala ancora FEMMINO’ che 
segna il 5 gol personale, ma il tempo è finito. BORDEAUX 6 NIZZA 6 MARSIGLIA 3 MONACO 0   

LIONE 9 ST. ETIENNE 3 PSG 3 LILLA 0  

Partita a senso unico che però inizia col botto. La difesa del Lione 
pasticcia e GHALY è un rapace nel depositare in gol il vantaggio. 
Inizia subito dopo il monologo del LIONE che manda a segnare 
CALDERA 5 volte di fila; il biondino segna di destro, di sinistro e 
persino di tacco. COLLE vuole partecipare alla festa del gol, ma un 
finalmente sveglio CERU’ compie tre interventi di fila e nega ogni 
altra realizzazione. Ci prova allora RIGAMONTI, ma la sua borda-
ta si stampa sul palo. Il ST ETIENNE in attacco è nullo se non per un 
tiretto sbilenco di GHALY. Il 6 gol lo realizza RIGAMONTI ben 
imbeccato da CALDERA. BAROSI fa un mega intervento in difesa, 
ma la palla arriva a CALDERA che senza pietà realizza il 6 gol per-
sonale. SERINA si catapulta in attacco, tenta uno stop e tiro, ma VI-

SCIDO si mette in traettoria e salva tutto. Dagli sviluppi del corner 
CALDERA di giustezza realizza il 7°. L’ ultima realizzazione è di 
RIGAMONTI che segna da metà campo con un siluro. 

CLEVELAND domina sin dal primo minuto nonostante un po’ di af-
fanno. La fase iniziale è confusionaria con PANFILI e ORIGONE che 
corrono e provano conclusioni azzardate. La sblocca però PANFILI 
con un appoggio da vicino. RUSPINI poco dopo cattura un rimbalzo 
offensivo e segna subito due punti. ORIGONE accorcia le distanze con 
un tiro molto particolare e serve un assist al bacio a CHECCHIA che 
però viene stoppato da PICCININI. In questa fase è proprio lui a 
prendere le redini del gioco e distribuire assist di cui beneficiano 
DROSSOPULO e RUSPINI. Finiti gli assist si mette in proprio e ne 
segna due. ORIGONE ci prova da casa sua, ma niente; sul rimbalzo si 
avventa PIRAS che ne realizza due. La partita sta finendo con tanta 
confusione quando PANFILI si ricorda che sta giocando e segna 6 
punti in filata con estrema facilità. Sull’ altro versante PICCININI 
sfrutta i suoi cm e stoppa ancora CHECCHIA commettendo fallo; 
CHECCHIA è freddo realizza un tiro libero. L’ ultima emozione è di 
ORIGONE che ci prova da metà campo, da dimenticare. 



Marassi amaro, un'altra volta. Dopo il k.o. in 

casa con la Lazio, arriva la seconda sconfitta 

in campionato per la Juventus, che s'arrende 

alla Samp di Giampaolo, bella e senza paura: 

3-2 ma solo grazie alla reazione finale (e tar-

diva) dei bianconeri, che provano a recupera-

re la partita quando ormai è troppo tardi. In 

tribuna show del presidente Ferrero, sempre 

molto appassionato. La Juve si allontana dal 

Napoli e deve riflettere su questa brutta caduta, soprattutto in vista Champions. VAR O 

NON VAR — Primo tempo senza gol ma vivace, con la Samp che non tradisce le aspetta-

tive e se la gioca a viso aperto: 4-3-1-2 con la coppia d'attacco Quagliarella-Zapata. Al-

legri lascia in panchina Dybala, Barzagli, Buffon e Alex Sandro, tra i bianconeri però il 

più in forma di tutti è Gonzalo Higuain: parte subito con un tiro deviato in corner, segna 

pure un gol, che però non viene convalidato per fuorigioco (in realtà il guardalinee ave-

va alzato subito la bandierina), serve una gran palla a Cuadrado, che spreca l'occasio-

ne migliore prima dell'intervallo tirando malamente da pochi passi (palla deviata da Vi-

viano, ma Guida non se ne accorge) e fa pure il recupera palloni. La Samp però si di-

fende con attenzione e poi cerca di ripartire in contropiede; ci riesce spesso, ma nell'a-

rea avversaria sbatte contro il muro Chiellini: un solo tiro in porta dopo 45 minuti. Pri-

ma della pausa i bianconeri (che già si erano lamentati per un atterramento di Mandz-

ukic in area) chiedono un rigore per fallo di mano di Strinic. L'arbitro non lo assegna e 

non chiede l'intervento della Var, ma l'episodio è molto dubbio e il penalty ci può sta-

re.  Tutto finito? Macché. Nel recupero il brasiliano della Juve si procura il rigore che 

Higuain trasforma nel 3-1 (per la prima volta quest'anno non lo tira Dybala) e Dybala 

trova il 3-2 con un bel sinistro, ma è troppo tardi per rimontare. Finisce con tre gol subi-

ti come al Camp Nou contro il Barcellona, che mercoledì si presenterà allo Stadium, 

con la qualificazione agli ottavi ancora in bilico. E che adesso fa ancora più paura.  Ju-

ve, 3 gol in 27', 14 subiti in campionato.   
 

PROMEMORIA  

CONTINUA LA VENDITA DI CALENDARI!!! 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

REAZIONE TARDIVA  


